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Cos’è la Vita?  In questo numero del
notiziario cercheremo di indagare sulla più
fondamentale di tutte le domande:  che
cos’è, per noi, la vita, come la percepia-
mo, quanto comprendiamo, di quest’
energia che giace nelle profondità del cuo-
re dell’esistenza umana? La risposta a
queste domande condiziona la nostra
opinione circa le fondamentali questioni
che possono sorgere oggi: l’inizio e la fine
della vita, la nascita e la morte, il diritto
alla vita, il diritto ad una morte onorevole
e buona, quando sostenere ed alimenta-
re la vita, e quando – o se – porvi termi-
ne.

Si tratta di argomenti che, già oggetto
di pacate discussioni in uno studio medi-
co, sono oggi al centro dell’attenzione pub-
blica, ed ognuno è chiamato ad esprime-
re la propria opinione. Va detto, però, che
Buona Volontà Mondiale non prende po-
sizione riguardo a questioni come l’abor-
to o l’eutanasia. Ci preme invece cercare
di proporre una prospettiva più profonda,
esoterica , della natura della vita. E’ più
che mai necessario approfondire  la no-
stra comprensione di questi problemi in
modo che ogni opinione possa aderire
quanto più possibile a ciò che ciascuno
pensa sia la verità rivelata oggi. Ma tutte
queste domande discendono da quella
che è la più fondamentale di tutte : che
cos’è la Vita?

Ad essere onesti, dato l’attuale gene-
rale livello di consapevolezza, noi esseri
umani potremmo non essere mai in gra-
do di comprendere questa questione co-
gliendone la sua assoluta verità. Tutto

quanto possiamo fare è cercare di mette-
re insieme ciò che, attraverso i secoli, al-
cune delle menti migliori e degli insegna-
menti tradizionali ci hanno detto della vita.
Per migliorare la nostra comprensione di
ciò che essa è scegliamo di volgerci agli
insegnamenti metafisici contenuti nelle
opere di Alice Bailey. La prospettiva che
essi offrono va certo al di là del punto di
vista materialistico prevalente oggigiorno.
Si noti che non si tratta di asserzioni
dogmatiche: essi vengono offerti come
idee da ponderare e considerare. Solo
quando essi facciano risuonare lo squillo
della verità alla vostra intuizione sarà il
caso di lasciarli fiorire nella mente, ad ar-
ricchirne la profondità,  la qualità e la vo-
lontà.

Quindi, da un punto di vista metafisico,
che cos’è la vita? In quest’ ottica essa è
una distinta, onnipervasiva energia elet-
trica 1) che anima ogni forma, interpene-
trandola, dal minuscolo atomo all’essere
umano al complesso organismo di un pia-
neta. “La vita è una, e nulla può toglierle
alcunché o influenzarla in alcun modo.”
La vita non sorge da, né viene originata in
alcuna forma particolare. Precipita nel re-
gno della forma per opera divina. E’ la Vita
una che respira in tutte le forme. Anche
quando una di queste, in quanto essere
umano o animale, viene distrutta e muo-
re, la vita permane. Essa esiste a prescin-
dere dalla forma, di qualsiasi natura essa
sia. Quindi l’energia della Vita una è as-
solutamente la stessa, sia che trovi
espressione attraverso un diamante, una
rosa, una quercia un cane un cavallo, un
essere umano o un’anima umana. Tutte
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sono espressioni dell’attività
creativa della Vita.

Un altro modo per illustrare
l’idea della Vita una può essere
il riferimento alla Trinità divina,
che ha trovato espressione in
molteplici modi, quali Padre, Fi-
glio e Spirito Santo, oppure Spi-
rito, Anima, Materia. La “vita” in
questo caso è descritta come
“quel quarto elemento che si li-
bra esterno alla manifestazione
e sottostà a tutte le cose, a tut-
te le espressioni qualificate del
divino, e cui si allude, nella
Bhagavad Gita, in questi termi-
ni: ‘Pervaso l’intero universo con
un frammento di Me, Io riman-
go’ “ (Astrologia esoterica,
pag.592 ed.ingl.)

Quando ha inizio la vita ?Quando ha inizio la vita ?Quando ha inizio la vita ?Quando ha inizio la vita ?Quando ha inizio la vita ?
A questo proposito, l’incer-

tezza è grande. Secondo l’opi-
nione prevalente, e per quanto
concerne la vita umana, la vita
ha inizio al momento del conce-
pimento. E per quanto concer-
ne lo sviluppo della coscienza
e la sua identificazione a livello
fisico, sembra che essa abbia
inizio nello stesso momento in
cui comincia lo sviluppo della
forma umana.

Ma nella prospettiva metafi-
sica cui abbiamo fatto riferimen-
to, la vita, si esprima essa in for-
ma umana o no, non ha inizio
alcuno, e per questo, nemme-
no fine alcuna. Semplicemente
la vita è. Essa è sempre pre-
sente e non può essere tolta.
L’energia della vita una è pre-
sente prima del concepimento,
nell’ovulo, nello sperma e in ogni
atomo che è alla base delle
molecole e delle cellule. Al mo-
mento del contatto tra lo sper-
ma e l’ovulo l’energia vitale in

essi contenuta confluisce in un
processo di formazione
cellulare che, se non ostacola-
to, troverà espressione finale in
una forma umana, o in un ani-
male, o in una pianta, secondo
il caso. Si tratta comunque sol-
tanto dell’inizio di una nuova for-
ma in manifestazione.

E’ importante comprendere,
a questo punto, la differenza tra
l’energia vitale e la sostanza del-
la forma. La vita è un flusso co-
stante di energia elettrica, men-
tre le varie forme di vita sono
espressioni temporanee attra-
verso le quali la vita si manife-
sta, volta per volta, a livello fisi-
co denso. Così, per esempio,
quando parliamo di “vita uma-
na” stiamo descrivendo una for-
ma umana la cui coscienza pro-
viene dall’anima, ed entrambe
sono alimentate dall’energia del-
l’unica Vita.

I diritti della vita umanaI diritti della vita umanaI diritti della vita umanaI diritti della vita umanaI diritti della vita umana
Le diverse società umane

hanno sempre attribuito partico-
lare valore alla santità e ai diritti
della vita  dell’uomo. Si tratta
però di un valore determinato da
una comprensione limitata di ciò
che in realtà è l’essere umano.
Infatti, dobbiamo chiederci: se la
vita non ha inizio né fine, così
come postulato da una corretta
prospettiva metafisica, ciò in
qualche modo influenza o con-
diziona il valore dato alla vita?
Per rispondere con maggiore
completezza a questa doman-
da, è opportuno arricchire il no-
stro quadro  dell’essere umano
considerando l’idea di anima, e
quindi il ruolo che essa riveste
nella creazione della vita uma-
na.

In tutte le discussioni circa la

vita umana, l’inizio e la fine del-
la vita, lo scopo della vita, rara-
mente si fa menzione dell’ani-
ma umana e della parte rilevan-
te da essa svolta nella vita di un
essere umano. Qui ancora il
punto di vista metafisico si rive-
la essenziale. Senza l’inclusio-
ne dell’anima la vita umana è
incompleta. In verità è proprio la
presenza di un’anima
individualizzata che rende uma-
no l’essere umano. La sua pe-
culiarità non origina dalle cellu-
le fisiche del corpo. L’anima, in-
carnatasi nel corpo, gli fornisce
la maggior parte della sua intel-
ligenza umana. L’anima, così ci
dicono gli scritti di A. Bailey,
prende possesso del feto solo
al quarto mese di gravidanza, al
momento della “accelerazione”.
Prima di allora, il cuore e il cer-
vello del feto non sono sufficien-
temente sviluppati da permette-
re alla vita e alla coscienza di
ancorarsi nella testa e nel cuo-
re, rispettivamente. L’anima
deve attendere  che il suo “vei-
colo” sia stato reso pronto dal
suo processo creativo, prima
che esso  possa pensare ed
agire come un definito essere
umano.

L’anima  rappresenta  il fat-
tore di mediazione tra Dio in
quanto Spirito e l’uomo o la don-
na fisici. Nella Trinità, ha la po-
sizione mediana: Padre, Figlio,
Spirito Santo, ovvero Spirito,
Anima, Materia. La dotazione
dell’anima all’essere umano è la
capacità di coscienza. Da un
punto di vista metafisico,  que-
sto presuppone l’idea della
reincarnazione: è l’anima che si
incarna in una specifica forma
umana, vita dopo vita, lavoran-
do in ogni esperienza di vita al
conseguimento di uno scopo
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specifico in ottemperanza al Pia-
no di Dio. L’anima è essenzial-
mente il Sé individualizzato che
entra nel corpo fisico al momen-
to della nascita e lo abbandona
al momento della morte. Il cor-
po rappresenta semplicemente
“il veicolo” attraverso il quale
l’anima esprime determinate
qualità di coscienza durante il
suo periodo nel mondo fisico.

Ora, una volta inserito il fat-
tore dell’anima nel nostro di-
scorso sulla vita, in quale modo
possiamo dire che questo in-
fluenzi il problema di quando ha
inizio la vita? Si può dire, lo ab-
biamo visto, che la vita, in quan-
to pura energia elettrica, non ha
inizio né fine, ma è sempre pre-
sente. Mentre l’anima è l’esse-
re immortale, il Sé immortale,
elemento di continuità da una
vita ad un’altra nel corpo fisico.
Questo essere siete voi stessi,
coloro che non muoiono mai ve-
ramente, che vivono di una ‘vita
sempiterna’ ed innumerevoli vol-
te sperimentano la transizione
della nascita e della morte. Ora,
se questo è vero, se tale pro-
spettiva esoterica contiene un
qualche grado di verità, può que-
sto alterare il nostro modo di ac-
costarci alle dibattute questioni
della nascita e della morte?

I diritti dei non natiI diritti dei non natiI diritti dei non natiI diritti dei non natiI diritti dei non nati
Sono, tali diritti, da conside-

rarsi validi a partire dal momen-
to del concepimento, o della
nascita, oppure a partire da qual-
che momento intermedio?  A
questa domanda non è possibi-
le rispondere in modo univoco,
poiché la questione dei diritti si
presenta in modo variabile nei
diversi assetti sociali. Non vi
sono diritti che si possano defi-
nire universali in riferimento ad

un feto in sviluppo.

Ciò che invece è universale,
in una prospettiva spirituale, è il
fatto dell’anima una, e di un pro-
cesso creativo che prende le
mosse al momento del conce-
pimento. Qualora non siano
ostacolate, queste forze agisco-
no automaticamente in accordo
con la legge spirituale, di norma
dando origine ad un essere
umano vitale.  Tuttavia, il diritto
inerente di un feto di svilupparsi
e di arrivare alla nascita è ma-
teria di scelta dell’anima, e a
volte, ci viene detto, se lo svi-
luppo del ‘veicolo’  non si accor-
da con i piani dell’anima per
quella particolare esperienza di
vita, essa può porre termine al
processo di crescita ed il feto
nascerà morto. Quindi, la que-
stione dei  “diritti”, dal punto di
vista dell’anima, non può esse-
re stabilita in modo assoluto.
L’anima guarda ad ogni vita in-
dividuale come ad una breve
esperienza in una lunga serie di
vite ed è maggiormente influen-
zata nelle sue decisioni dal
karma e dal Piano Divino, piut-
tosto che dai diritti. Possiamo
dire che l’anima è l’agente del
divino impulso all’evoluzione,
ma ogni anima ha diritto di sce-
gliere quando, dove e come in-
carnarsi in una forma umana.

Una simile scelta si ripresen-
ta anche al momento di ciò che
chiamiamo fine della vita, altro
tema, questo, che richiede oggi
maggiore attenzione. Nel natu-
rale corso della vita, il momen-
to della morte può essere ogget-
to di scelta dell’anima. Il ritirarsi
può essere lento o rapido. Qua-
le che sia, il risultato non cam-
bia, sia nel caso di incidente, o
di suicidio, o di guerra o di

un’esecuzione: il sé, l’anima
sfugge alla presa della forma fi-
sica. Fa ritorno alla propria fon-
te adombrante. Il sé immortale
attraversa una dimensione di
vita più grande, e la morte è solo
una transizione da uno stato ad
un altro.

Come può questo influenza-
re la radicata credenza nella
sacralità della vita? Non è que-
sta credenza focalizzata piutto-
sto  sulla sacralità del corpo e
sulla nostra forte identificazione
con la nostra personalità este-
riore? Esiste certamente una
sacralità che sostanzia questa
particolare espressione di vita.
In quanto creazione
individualizzata dell’anima, l’esi-
stenza personale segue un cer-
to piano e persegue un dato pro-
posito, correlato alla divina Vo-
lontà. E questa ben più profon-
da sacralità della Volontà di Dio
entro la Creazione  è intesa ad
ispirarci verso un’espansione
del nostro orizzonte di pensie-
ro, ad includere propositi sem-
pre più vasti. Questa prospetti-
va ci impegna ad una identifica-
zione ben più inclusiva e profon-
da con i sottostanti propositi di
vita.

Certo, la distruzione di forme
viventi umane, animali e vege-
tali per cosiddetti “atti di Dio” -
terremoti, cicloni, tsunami, inon-
dazioni, ecc. - è talmente diffu-
sa e frequente, che ci si potreb-
be chiedere se tali forme abbia-
no effettivamente lo stesso sa-
cro valore che noi attribuiamo
alla “vita umana”. È una doman-
da che ricorre spesso. Perché
Dio permette la morte di così
tanta gente? È possibile che una
risposta definitiva  sia al di là
delle nostre capacità di com-
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prensione. Ma, di nuovo, in una
prospettiva metafisica è neces-
sario sottolineare come ogni for-
ma, all’interno della Creazione,
sia temporanea ed in costante
evoluzione. Nel quadro delle
azioni cicliche dell’anima, il cor-
po umano può non avere lo
stesso grado di priorità che  noi
siamo tentati di attribuirgli. Esi-
stiamo nello spazio e nel tem-
po, è quindi in discussione solo
la vita della personalità, non
quella dell’anima. Per l’anima, la
fine del corpo fisico, o la sua
morte ‘prematura’, non rappre-
senta necessariamente una tra-
gedia, ma può significare soltan-
to un’interruzione nel piano
evolutivo che l’anima ha pianifi-
cato per quella particolare vita.
Un piano, e uno scopo, che non
mancheranno di proseguire nel-
la prossima, in un altro veicolo
fisico.

Tutto ciò può suonare steri-
le, freddo e indifferente, dato il
valore che siamo soliti dare alla
vita umana e il nostro intenso
coinvolgimento affettivo con tutti
coloro che amiamo, nati e non
nati. Ma la nostra coscienza
umana sta gradualmente
evolvendo verso una compren-
sione più spirituale della vita,
che ci chiama  ad una consa-
pevolezza più profonda e nuo-
va, dove il più grande amore di
Dio prevale. Un amore che gra-
dualmente siamo chiamati a
conoscere e servire.

Intanto, da come stanno le
cose oggi, sembra che nascita,
morte, e la vita stessa siano tutte
prigioniere di un profondo sepol-
cro. Ogni esistenza sembra
avere inizio e fine nell’unico
ambito del livello fisico denso.
Ciò ha portato ad una iper-

1)  L’uso del termine ‘elettrico’ ha
qui un’accezione ben più ampia di
quella consueta nella fisica. Si veda
tra l’altro, di Alice Bailey, Trattato del
fuoco cosmico, Sezione 3, Casa Edi-
trice Nuova Era, 1980

valutazione della forma, il che a
sua volta ha rinforzato lo stretto
controllo delle forze materialisti-
che sul pensiero umano. E tali
forze sanno soltanto separare e
dividere. È una prospettiva che
deve essere demolita e ciò non
può che essere fatto ad opera
dell’amore onnicomprensivo
dell’anima. Se la coscienza
umana e il nostro senso dell’io
saranno in grado di elevarsi ed
allinearsi con l’anima, allora tut-
ti ci renderemo conto di come
l’essere umano sia ben più che
un corpo fisico: l’agente creati-
vo tramite il quale l’anima irra-
dia la gloria divina.

Ovviamente, non c’è nulla di
più naturale della fertilità, del con-
cepimento e della nascita. E tut-
tavia oggi tutto ciò è materia di
scelte difficili: interventi tecnolo-
gici, diritti e doveri dei genitori,
norme sociali, e le “esigenze”
dell’economia. I futuri genitori
sono sottoposti ad un fuoco di fila
di consigli ed avvertimenti su ciò
che devono e non devono fare.
Non c’è da meravigliarsi, quindi,
se molti esitano ed alcuni rinvia-
no il tutto indefinitamente.

In effetti sembra, soprattutto
nel prosperoso occidente, che
avere figli non rivesta più quel ruo-
lo centrale nella società che ave-
va una volta, ma rappresenti in-
vece solo una mera opzione di
vita, al pari ed in competizione con

tutte le altre, materialistiche, pos-
sibilità. 1) Si tratta di un problema
serio: conferire all’energia di vita
una forma fisica che la esprima
non è forse, piuttosto che un pro-
blema di organizzazione di vita,
una sacra responsabilità che per-
mette al divino impulso evolutivo
di procedere e di estrinsecarsi nel
mondo? Ciò nondimeno, ostaco-
li e complicazioni sono lì, ad at-
tendere.

Tutto sembra avere origine
nella fertilità, fino a non molto tem-
po fa data per scontata. Invece,
l’evidenza degli studi sembra se-
gnalare un declino significativo
nella fertilità maschile, sia in Eu-
ropa che negli Stati Uniti. Per lo
più messo in relazione alla pre-
senza sempre più massiccia di

agenti chimici nell’ambiente, che
mimano gli effetti dell’ormone
estrogeno. Nel contempo, pres-
sioni sociali ed economiche indu-
cono un numero sempre maggio-
re di donne a posticipare la forma-
zione di una famiglia subordinan-
dola a necessità di carriera.
Sennonché, la fertilità femminile
declina sensibilmente dopo i 35
anni, il che vuol dire che molte
donne che hanno aspettato e rin-
viato, possono trovarsi non più in
grado di avere figli, anche dopo un
trattamento di fertilità. L’alternativa
è formare presto una famiglia (am-
messo che ciò sia possibile), ma
la politica occupazionale e socia-
le è però strutturata in modo tale
che la precoce formazione di un
nucleo familiare comporta ed im-
plica spesso un pesante sacrificio

ÈÈÈÈÈ nato un bimbo nato un bimbo nato un bimbo nato un bimbo nato un bimbo
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economico. Il gioco reciproco di
questi fattori spiega facilmente
perché, per esempio in Europa  ed
in Giappone, il tasso di natalità sia
inferiore a quello necessario ad as-
sicurare alla società il giusto ricam-
bio.

Se a tutto ciò aggiungiamo il
fatto di una popolazione sempre
più anziana, ecco spiegati gli sfor-
zi di alcuni governi per verso una
legislazione concretamente favo-
revole a situazioni genitoriali. Il
che ci porterebbe facilmente a di-
scutere della politica educativa e
di contratti di lavoro agevolati, un
soggetto che non possiamo qui
dibattere. Il punto è che una serie
di fattori diversi  opera in modo
tale da rendere la decisione di
mettere su famiglia molto più dif-
ficile e complicata che in passa-
to. Interessante, a questo propo-
sito, la previsione di Alice Bailey
contenuta nelle pagine di Educa-
zione nella Nuova Era: “ (Duran-
te il prossimo millennio) l’atteggia-
mento dei genitori verso i figli
muterà radicalmente e si darà
grande e continuo risalto alla re-
sponsabilità, anche se limitata
soprattutto al tempo, all’opportu-
nità ed alla correttezza nel pro-
durre le forme che le anime che
si reincarnano assumeranno”
(pag.139, ed. ingl., il corsivo è
nostro). Ed ancora: “L’idea della
necessità di un rapido aumento
della procreazione e della forma-
zione di famiglie numerose a sco-
pi nazionali, cambierà anch’es-
sa.” (ibid.) Tutto ciò può facilmen-
te richiamarci alla mente i dibattiti
attuali sull’opportunità o meno per
le coppie, particolarmente per le
più giovani, di avere accesso ad
un qualche tipo di corso formativo
per genitori.

Ma per tornare alle sfide che il

presente ci pone in tema di fertilità
ridotta, sono emerse nuove tec-
niche, come la fecondazione in
vitro (FIV), e nuove procedure
sociali, come la ‘sostituzione’. Le
quali hanno, però, le loro implica-
zioni e complicazioni (si noti di
sfuggita che non menzioniamo
qui la pratica dell’adozione, limi-
tando il nostro discorso  al con-
cepimento alla gravidanza e alla
nascita).

Quali possono essere le dif-
ferenze tra un concepimento na-
turale e in vitro? Innanzitutto, si
può dire che il legame tra l’atto fi-
sico d’amore e il concepimento
non c’è: un processo organico
che può implicare lo scambio di
energie sottili cede il posto ad una
procedura tecnica. Inoltre, senza
che vengano meno le norme per
un corretto comportamento,  c’è
da notare che il padre biologico
potrà non essere il marito della
madre o il suo compagno di vita.
La ‘sostituzione’, che richiederà
la FIV qualora venga adottata
entro le norme ed i patti sociali,
può condurre alla situazione op-
posta, se una donna diversa dal-
la futura madre fornirà l’ovulo.
Questo sia nel caso della  madre
surrogata, sia di una terza perso-
na. Il che può portare ad una si-
tuazione singolare in cui il
nascituro avrà tre madri: la ma-
dre surrogata, in cui gli ovuli sono
impiantati e che porta a termine
la gravidanza, la madre genetica
che fornisce gli ovuli, e la madre
‘sociale’ che accudirà e farà cre-
scere il bambino.

Nel processo di FIV gli ovuli
vengono fertilizzati esternamen-
te al grembo e producono gli em-
brioni. Al fino di avere un maggior
margine di successo, si creano
di solito embrioni in numero mag-

giore di quanti siano effettivamen-
te necessari ed è raro che tutti
vengano poi impiantati. Questo
perché, per esempio, i test pos-
sono rivelare che un embrione è
portatore di condizioni genetiche
indesiderabili. Ma quali possono
essere i parametri in base ai quali
stabilire la natura di tali condizio-
ni genetiche? È naturale che la
questione apra le porte a dilem-
mi e dibattiti etici e allo spettro
dell’eugenetica. Si può ugualmen-
te argomentare che un embrione
portatore di serie compromissioni
genetiche non dovrà essere im-
piantato (resta da definire allora
cosa intendiamo per ‘serie’), op-
pure che tutti gli embrioni rappre-
sentano dei potenziali esseri
umani e quindi aventi diritto alla
vita tramite l’impianto. 2) E que-
sto ci porta al problema di che
cosa sia un embrione esterna-
mente al  grembo materno. E’ un
semplice complesso di cellule,da
poter usare in laboratorio, o una
persona potenziale, con tutti i di-
ritti di una persona?

Prendere partito rispetto a que-
ste questioni non può essere
appannaggio esclusivo degli
‘esperti’: la società nel suo com-
plesso è chiamata ad affrontarle,
se si vuole autorizzare la FIV con
cognizione di causa. Senza con-
tare che tutte poi conducono al-
l’altra fondamentale questione:
quando comincia la vita? Se però
reputiamo valida la prospettiva il-
lustrata nel precedente articolo, al-
lora dobbiamo ricordare che la
vita è sempre presente, in gradi
variabili di complessità formali. E
quindi, la domanda potrebbe es-
sere riformulata in questi termini:
quando ha origine la persona?
Sotto il profilo spirituale la rispo-
sta potrebbe essere: quando ap-
pare chiaro all’osservatore che
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l’anima persegue la sopravviven-
za e il fiorire di quella data forma
di vita. Una risposta che ha il
merito di applicarsi sia alla vita
prima che dopo la nascita.

La difficoltà, naturalmente, ri-
siede nella nostra sensibilità alla
volontà dell’anima. Possiamo
immaginare un futuro in cui gli
sforzi congiunti dei genitori e dei
medici siano canalizzati, in me-
ditazione profonda, verso un con-
tatto con l’anima del nascituro al
fine di determinare quale sia la
sua volontà. Idea che si rifà ad
un’altra previsione  in Educazio-
ne nella Nuova Era: “ La luce che
splende nei genitori, che nei gior-
ni futuri sarà vista da un numero
crescente di persone chiaro-

veggenti, sarà posta scientifica-
mente in relazione con quella
embrionale del bimbo, ed il filo di
luce che li connette ad esso ( il
cordone ombelicale ne è il simbo-
lo exoterico) sarà costruito con
perizia e pazienza. Il bimbo nasce-
rà con un corpo di luce già impres-
so e funzionante nel fisico, e ciò
sarà dovuto all’opera mentale in-
telligente dei genitori.” (ibid.)

Quando queste condizioni si
saranno avverate, insuccessi,
nascite premature, condizioni
pericolose per la vita dopo il par-
to, tutto ciò sarà visto in un luce
molto diversa da quella attuale.
Fino a quel momento, l’umanità
intera è chiamata a far fronte a
tutti questi problemi, chiamando

a raccolta tutta la ponderazione
e la compassione di cui può di-
sporre, per contribuire a illumina-
re le scelte difficili che si presen-
tano: scelte che devono concilia-
re l’impiego di costose risorse
mediche con il naturale impulso
umano alla riproduzione, scelte
che devono armonizzare lo stret-
to dettame della legge con le pro-
fonde intuizioni morali del cuore.

1) Si vedano per esempio i risul-
tati di un’indagine pubblicata da The
Guardian il 2 Maggio 2006

h t t p : / / w w w. g u a r d i a n . c o . u k /
frontpage/story/0,,1765571,00.html .

2) Un articolo a firma di William
Saletan nella rivista online  Slate http:/
/www.slate.com/id/2120781/) enume-
ra alcuni dei complicati problemi etici
e legali inerenti agli embrioni al di fuori
del grembo.

Esiste una forte relazione soggettiva tra tutti I servitori del Piano. Questo gruppo coerente e integrato trasmette
energia spirituale attraverso tutti i campi del pensiero e dell’azione umani per rafforzare l’unità mondiale e rette
relazioni umane. Uomini e donne di buona volontà si collegano col pensiero ogni giorno alle cinque delogni giorno alle cinque delogni giorno alle cinque delogni giorno alle cinque delogni giorno alle cinque del
pomeriggio pomeriggio pomeriggio pomeriggio pomeriggio (ora locale) impiegando la segunte riflessione, in silenzio e con attenzione concentrata:

Possa il potere della Vita una affluire nel gruppo di tutti i veri servitori
Possa l’Amore dell’Anima una caratterizzare la vita di tutti coloro che cercano di aiutare i Grandi Esseri
Possa io compiere la mia parte nel Lavor uno con l’oblio di me stesso, l’innocuità e la giusta parola.

(cartoline mantram disponibili su richiesta)

Mantram del nuovo gruppo dei servitori del mondoMantram del nuovo gruppo dei servitori del mondoMantram del nuovo gruppo dei servitori del mondoMantram del nuovo gruppo dei servitori del mondoMantram del nuovo gruppo dei servitori del mondo

BUONA VOLONTÀ BUONA VOLONTÀ BUONA VOLONTÀ BUONA VOLONTÀ BUONA VOLONTÀ ÈÈÈÈÈ...  un atteggiamento di rispetto nei confronti di ogni forma di vita.

Il Notiziario della Buona Vo-
lontà è già disponibile in un  am-
pio numero di lingue europee. Da
qualche tempo stavamo pen-
sando di ampliarne la diffusione,
e ci è sembrato che la parte del
mondo più importante nella qua-
le iniziare il nostro sforzo fosse il
Medio Oriente. Abbiamo perciò
intrapreso la traduzione del No-
tiziario in arabo, unitamente ad

Diffusione in Medio OrienteDiffusione in Medio OrienteDiffusione in Medio OrienteDiffusione in Medio OrienteDiffusione in Medio Oriente

una ristretta selezione delle no-
stre pubblicazioni. Il primo nume-
ro, corredato da una lettera
introduttiva, è già stato inviato agli
indirizzi di una limitata mailing list,
ed un secondo è in corso di pre-
parazione. Per il futuro, stiamo
anche pensando ad inserzioni
pubblicitarie sulla stampa, sia in
inglese che in arabo. E stiamo
naturalmente cercando di am-

pliare la lista di gruppi e individui
ai quali far pervenire la nostra
lettera introduttiva.

Se siete a conoscenza di
eventuali potenziali contatti, o de-
siderate partecipare all’iniziativa in
altro modo (quello finanziario in-
cluso, dato che la traduzione qua-
lificata è oltremodo costosa), ne
saremo senz’altro molto lieti.
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AAAAATTIVITÀTTIVITÀTTIVITÀTTIVITÀTTIVITÀ DI TRANSIZIONE -  DI TRANSIZIONE -  DI TRANSIZIONE -  DI TRANSIZIONE -  DI TRANSIZIONE - Evidenze emergenti del servizio di gruppo

Il 21 Settembre 2006 è il 25°
Anniversario della Gior-Anniversario della Gior-Anniversario della Gior-Anniversario della Gior-Anniversario della Gior-
nata internazionale del-nata internazionale del-nata internazionale del-nata internazionale del-nata internazionale del-
la Pacela Pacela Pacela Pacela Pace. Nel 1981, l’Assem-
blea Generale delle NU di-
chiarò all’unanimità che la
sua regolare sessione di Set-
tembre sarebbe stata da al-
lora in poi aperta come Inter-
national Day of Peace e sa-
rebbe stata dedicata alla
“commemorazione e al raffor-
zamento degli ideali di pace
in ogni nazione e tra tutte le
nazioni ed i popoli. “ Ogni
anno quindi, individui, comu-
nità e organizzazioni in tutto
il mondo, celebrano il 21 Set-
tembre  il Giorno dellaGiorno dellaGiorno dellaGiorno dellaGiorno della
PacePacePacePacePace, organizzando eventi
o semplicemente accenden-
do una candela e meditando
sulla Pace. Questo giorno
rappresenta un’opportunità
unica per far conoscere i mi-
lioni di piccole e grandi ini-

ziative che individui e orga-
nizzazioni hanno intrapreso
durante il corso dell’an-durante il corso dell’an-durante il corso dell’an-durante il corso dell’an-durante il corso dell’an-
no interono interono interono interono intero per contribuire a
rendere questo mondo un
luogo migliore. E’ un evento
fortemente catalizzatore che
non manca di rinsaldare il le-
game tra tutti i diversi movi-
menti che lavorano più giu-
sto e in pace. Quest’anno, più
di mille organizzazioni e
gruppi in oltre 100 Paesi han-
no in programma concerti sfi-
late, congressi, festivals, as-
semblee, progetti di servizio,
cerimonie, attività per i bam-
bini, come arte di pace & gare
di composizioni, caroselli per
la pace, Peace Day party e
veglie per la pace. Una lista
degli eventi e delle manife-
stazioni locali può essere ri-
chiesta a www.international-
dayofpeace.org . Qui vorrem-
mo menzionare in particola-

re: United Nations ObserUnited Nations ObserUnited Nations ObserUnited Nations ObserUnited Nations Obser-----
vancevancevancevancevance, presso la sede delle
NU, che prevede il risuonare
della Campana della Pace ad
opera del Segretario Gene-
rale e di celebrità dichiarate
Messaggeri della Pace; l’ini-
zio di un minuto di silenzio
per la pace; un evento in col-
legamento via satellite con
centinaia di bambini; una
conferenza interreligiosa di
alto livello cui parteciperan-
no Ministri di culto, ONG e
agenzie delle NU; il
conferimento del premio
UNESCO Prize for PeaUNESCO Prize for PeaUNESCO Prize for PeaUNESCO Prize for PeaUNESCO Prize for Pea-----
ce Educationce Educationce Educationce Educationce Education al giudice
dello Sri Lanka Christopher
Gregory Weeramantry; mi-
gliaia di veglie di Paceveglie di Paceveglie di Paceveglie di Paceveglie di Pace,
grandi e piccole; Un Minu-Un Minu-Un Minu-Un Minu-Un Minu-
to di Silenzio a Mezzo-to di Silenzio a Mezzo-to di Silenzio a Mezzo-to di Silenzio a Mezzo-to di Silenzio a Mezzo-
giornogiornogiornogiornogiorno attorno ai più di
200mila Peace Poles di ogni
nazione che esprimono la

preghiera “Possa la Pace
prevalere sulla Terra”; Musi-Musi-Musi-Musi-Musi-
ca per la Paceca per la Paceca per la Paceca per la Paceca per la Pace, dedicata al
Peace Day da musicisti ed in-
terpreti di tutto il mondo;
Service for PeaceService for PeaceService for PeaceService for PeaceService for Peace, volon-
tariato comunitario; ComedyComedyComedyComedyComedy
for Peacefor Peacefor Peacefor Peacefor Peace, rappresentazio-
ni in 28 città del mondo; il 4°
Global Peace Film FeGlobal Peace Film FeGlobal Peace Film FeGlobal Peace Film FeGlobal Peace Film Fe-----
stivalstivalstivalstivalstival; The InternationalThe InternationalThe InternationalThe InternationalThe International
Day of Peace ConcertDay of Peace ConcertDay of Peace ConcertDay of Peace ConcertDay of Peace Concert, un
evento di due ore, ripreso in
diretta da molte emittenti te-
levisive; Peace in SchoolPeace in SchoolPeace in SchoolPeace in SchoolPeace in School,
percorsi di pace illustrati ai
bambini; Flying PeaceFlying PeaceFlying PeaceFlying PeaceFlying Peace
DovesDovesDovesDovesDoves, un’iniziativa di Jane
Goodall, Messaggero di
Pace delle NU, che prevede
il volo di statuine di colombe
della pace giganti in molte lo-
calità del mondo. Ulteriori in-
formazioni al sito: www.Inter-
nationalDayOfPeace.org
www.CultureOfPeace.org

“““““Stiamo vivendo un tempo di cambiamenti tumultuosi e ci
stiamo battendo per trovare una via per un futuro di unità e di
giustizia per tutti. In periodi del genere vi è un profondo biso-
gno di lungimiranza, poiché è detto che “dove non c’è visio-
ne, il popolo perisce”. Per entrare in contatto con questa
visione abbiamo bisogno di renderci conto che vi è un Pro-
posito benevolo, chiamato con molti nomi – Dio, Mente Uni-
versale, Budda, Natura – che indirizza l’evoluzione della
coscienza. Con questa grande Volontà-di bene per il tutto
l’umanità può cooperare, se sceglie di farlo. Quando il più
grande bene del tutto ci motiva a fondere le nostre volontà
individuali con la volontà divina, allora la visione del prossi-
mo passo evolutivo può essere scorta e possiamo entrare in
contatto con il Piano.

Il Piano esiste nel mondo delle Idee, su livelli della Mente
Universale più alti di quello umano. I Custodi di questo Pia-
no, chiamati da alcuni la Gerarchia Spirituale, sono i Santi, i
Bodhisattva e gli Avatar di tutti i tempi, Che sono andati oltre
l’umano stadio di coscienza. Essi operano incessantemente
con le Idee, e sono in grado di presentare quelle più neces-
sarie per una determinata epoca alle menti di coloro in cui
l’intuizione si è risvegliata, sollecitata da un intelletto che
cerca di servire. Quando un individuo o un gruppo ha un
rapido barlume di un’ ampia idea senza tempo come Giusti-
zia o Bellezza, si formano gli ideali. Questi si esprimono in
circostanze storiche specifiche, creando la cultura e le ideo-
logie di quel periodo.

Quali possono essere gli obiettivi immediati del Piano per
questa epoca? Sembra ragionevole pensare che essi inclu-
dano la crescita del livello della coscienza umana, cosicché
coloro che hanno mente aperta e pensiero lungimirante pos-
sano cominciare a usare l’intuizione, contattando il mondo
delle Idee, e tutti possano pensare più chiaramente. Tale
crescita della percezione di coscienza porterà a conduzioni
di vita organizzate più saggiamente. Potremo dispiegare il
nostro potenziale evolutivo più efficacemente. Anche la si-
tuazione internazionale ha bisogno di essere chiarita: ogni
nazione dovrebbe trattare i propri problemi interni produ-

cendo ordine, stabilità e, soprattutto, libertà, non per mezzo
della forza armata o di qualche gruppo potente, ma tramite la
saggia considerazione dei bisogni di tutto il popolo, nessun
gruppo escluso; e ogni nazione dovrebbe rendersi conto
della sua responsabilità verso tutte le altre nazioni, e della
interrelazione di tutte le parti della vita del nostro mondo.
Questo riconoscimento di una sintesi soggettiva sottostante
la diversità delle forme potrà condurre ad un coinvolgimento
reciproco nel campo dell’economia, uno dei campi più im-
portanti del nostro tempo. Fornire adeguato cibo, vestiario,
alloggio, istruzione e sanità a tutti coloro che in ogni parte
del mondo si sforzano di provvedere a se stessi produrrà un
cambiamento della psicologia globale, che condurrà a quel-
la era fortemente desiderata di pace e prosperità. Egoismo
e avidità ne fanno un problema difficile da risolvere, ma in
termini pratici esso è relativamente semplice, se non è reso
complicato da troppe controversie sulle statistiche. Infine,
dovrebbe esserci la crescita dell’idea di gruppo, con una
conseguente enfasi generale sul bene di gruppo, compren-
sione di gruppo, interrelazione di gruppo, e buona volontà
di gruppo. Vi sono già chiari segni che questo ideale sta
venendo realizzato, per esempio nel mondo delle tante
organizzazioni della società civile per un mondo migliore.
Nessuno di questi cambiamenti nella vita e nel pensiero
umani può essere imposto da alcun gruppo, poiché ciò
infrangerebbe il principio centrale di libertà. Sta piuttosto
alla stessa umanità rendersi conto della ragionevolezza e
della necessità di tali cambiamenti, e di operare unita per
realizzarli.

L’umanità ha perciò un ruolo essenziale da svolgere nel
dare al Piano espressione creativa. Un modo in cui noi pos-
siamo aiutare è con l’uso quotidiano e la distribuzione della
Grande Invocazione, una delle più antiche e potenti pre-
ghiere mai date all’umanità: tutti coloro che la utilizzano pro-
ducono potenti cambiamenti sia in se stessi che nel proprio
ambiente.”””””
Testo tratto dall’opuscolo A Vision of the Plan (Una visione
del Piano).
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Il lavoro della Buona Volontà Mondiale è finanziato da offerte libere e volontarie e perciò
non è richiesto alcun prezzo per il Notiziario, ma qualunque contributo il lettore voglia offrire è più che benvenuto.

LA GRANDE INVOCAZIONELA GRANDE INVOCAZIONELA GRANDE INVOCAZIONELA GRANDE INVOCAZIONELA GRANDE INVOCAZIONE

Dal punto di Luce entro la Mente di Dio
Affluisca luce nella mente degli uomini.

Scenda luce sulla Terra

Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio
Affluisca amore nei cuori degli uomini.

Possa Cristo tornare sulla Terra.

Dal centro ove il Volere di Dio è conosciuto
Il proposito guidi i piccoli voleri degli uomini;

Il proposito che i Maestri conoscono e servono.

Dal centro che vien detto il genere umano
Si svolga il Piano di Amore e di Luce

E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede.

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra.

VVVVVersione adattataersione adattataersione adattataersione adattataersione adattata

Dal punto di Luce entro la Mente di Dio
Affluisca luce nella mente degli uomini.

Scenda luce sulla Terra

Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio
Affluisca amore nei cuori degli uomini.

Possa Colui Che viene tornare sulla Terra.

Dal centro ove il Volere di Dio è conosciuto
Il proposito guidi i piccoli voleri degli uomini;

Il proposito che i Maestri conoscono e servono.

Dal centro che vien detto il genere umano
Si svolga il Piano di Amore e di Luce

E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede.

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra.

GIORNAGIORNAGIORNAGIORNAGIORNATTTTTAAAAA MONDIALE DELL’INVOCAZIONE  2006 MONDIALE DELL’INVOCAZIONE  2006 MONDIALE DELL’INVOCAZIONE  2006 MONDIALE DELL’INVOCAZIONE  2006 MONDIALE DELL’INVOCAZIONE  2006

“““““Due fattori sono universalmente riconosciuti in ogni sistema
che meriti il nome di filosofia: sono i due fattori spirito e materia,
o purusha e prakriti. C’è talvolta la tendenza a confondere le
espressioni come “vita e forma”, “coscienza e veicolo della
coscienza”, con l’espressione “spirito e materia”. Esse sono
correlate, ma si avrebbero vedute più chiare se ci rendessimo
conto che prima della manifestazione o nascita di un sistema
solare, è più corretto adoperare le parole Spirito e Materia.
Quando questi due sono in reciproca relazione durante la ma-
nifestazione, dopo la cessazione dell’intervallo pralaico o in-
terludio tra due sistemi, allora i termini vita e forma, coscienza e
i suoi veicoli, sono più corretti, perché durante i periodi di astra-
zione non c’è coscienza, non c’è forma, né vita manifestatesi
come principio attivo. C’è Spirito-sostanza, ma in stato di quie-
scenza, di assoluta neutralità, di negatività e di passività. Nella
manifestazione i due sono ravvicinati, agiscono reciprocamente
l’uno sull’altro, l’attività sostituisce la quiescenza, la positività
sostituisce la negatività, il movimento prende il posto della pas-
sività, e i due fattori primordiali non sono più reciprocamente
neutrali, ma si attraggono e si respingono, interagiscono e si

utilizzano. Allora, e soltanto allora, si ha la forma animata della
vita, e la coscienza che si manifesta mediante veicoli adatti.

Come si può esprimere questo? In termini di fuoco, quando i
due poli elettrici sono stati collegati, si manifestano alla vista e
alla percezione occulte come luce e calore. Questo rapporto è
prodotto e perfezionato durante il processo evolutivo. Questo
calore e questa luce sono prodotti dall’unione dei due poli, o
matrimonio occulto del maschile e del femminile, dello Spirito
(padre) e della Materia (madre). In termini fisici questa unione
produce il sistema solare oggettivo, il Figlio del Padre e della
Madre. In termini soggettivi essa produce il sole come somma
totale delle qualità della luce e del calore. In termini di fuoco,
dall’unione o unificazione del fuoco elettrico (Spirito) col fuoco
per attrito (Materia energizzata) è prodotto il fuoco solare. Que-
sto fuoco solare si distinguerà soprattutto per il suo sviluppo
evolutivo, per l’intensificazione progressiva del calore
percepibile e della luce visibile. “ “ “ “ “
(Il Trattato del Fuoco Cosmico,Casa Editrice Nuova Era, pag.
244-5)
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